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I separatisti sferrano l'attacco in Germania, Svizzera e Inghilterra 
Colpite le ambasciate, le banche e le compagnie aeree di Ankara 
Ucciso un commerciante a Wiesbaden, decine i feriti 

;, :; La premier Ciller ammonisce i paesi confinanti: «Non aiutate i ribelli» 

L'onda curda fa tremare l'Europa 
Attentati, molotov e roghi contro obiettivi turchi: un morto 
Mezza Europa è stata ieri bersaglio di una nuova of
fensiva degli indipendentisti curdi. Ambasciate tur
che, banche, compagnie aeree sono state colpite 
da bottiglie incendiarie. L'attentato più grave a Wie
sbaden dove un negoziante turco è morto fra le 
fiamme. Decine di feriti in Germania e a Londra. La 

. pr.em.ier turca ammonisce i paesi vicini che adde
strerebbero i militanti del Pkk. - ' • ' . 

M Terza offensiva in diciot
to mesi dei curdi contro bersa
gli turchi in mezza Europa. An-

- - e t » , questa- volta c'è- scappato 
un morto come accadde a Ber
na il 2<1 giugno scorso. 11 più 
sanguinoso degli attentati e av
venuto a Wiesbaden, in Ger
mania'. Armati di bottiglie in-
cendi-uic i ribelli curdi hanno 

preso di mira tre negozi turchi. 
Un cittadino turco 6 morto bru
ciato fra le fiamme che hanno 
distrutto il suo emporio. Quat
tro persone sono rimaste ferite. 
Ma il bilancio delle violenze in 
Germania conta almeno altri 
tredici intossicati dalle esala
zioni delle molotov. Attentati si 
sono verificati a Essen, a Wup-

pertal, Colonia, Karlsruhe, 
Bonn, Berlino Mannheim, 
Hannover. A Francoforte, i cur
di hanno dato l'assalto all'uffi
cio per l'Europa del quotidia
no turco Hurrìyct. Dopo aver 
fenlo il custode, gli assalitori si 
sono dati al saccheggio dei lo
cali. Proprio in quest'ultima cit
ta, i militanti del Pkk, il Partito 
dei lavoraton curdi, hanno fir
mato quest'offensiva, per il re
sto non rivendicata. Dopo un 
assalto, gli inquirenti hanno 
scoperto su un muro una scrit
ta di protesta contro «il genoci
dio proclamato dallo stato tur
co contro il popolo curdo». Im
mediata la reazione dell'am
basciata turca a Bonn, che so
stiene di aver avvertito per tem
po le forze dell'ordine 
tedesche di quanto stava per 
accadere. Numan Hazar, nu
mero due della legazione, ha 

fatto presente che la vigilanza 
era stata intensificata, ma in • 
modo insulficicnte e ha ricor
dato come il suo governo chie
da da tempo alle autorità di 
Bonn di mettere al bando il 
Partito del lavoro curdo (Pkk). 
E il ministro degli Esteri tede
sco Klaus Kinkcl ha commen
tato la nuova ondata di violen
za dicendo che e effettivamen
te giunto il momento di vietare 
le attività del gruppo curdo, 
colpevole di aver abusato della 
«tolleranza e delle leggi liberali 
nei confronti degli stranieri». 

Anche a Londra l'azione di
mostrativa dei separatisti curdi 
ha provocato feriti. Un cocktail 
esplosivo, destinato contro la 
sede londinese della banca 
turca Ziraat ha colpito un adia
cente ufficio della «British Tele
com». Quattro impiegati sono 

Il governatore della California chiede l'ergastolo per i colpevoli 

Doloso il grande fuoco di Malibu 
Taglia per la caccia ai piromani 
Sono stati piromani a far partire il gigantesco incen
dio che ha devastato le coste di Los Angeles e fatto 
fuggire gli abitanti della mitica spiaggia di Malibu. I 
vigili del fuoco non hanno più dubbi. Una taglia di 
250.000 dollari è stata messa sulla testa dei colpevo
li. 11 governatore della California chiede l'ergastolo 
per i colpevoli. Bruciata la casa di Renzo Rossellini. 
Distrutti i cottage di Sean Penn e Ali MacGraw. 

ALESSANDRA VENEZIA 

• i LOS ANGELES Stanno -
aspettando, tutti incolonnati 
sulla Pacific Coast Highway di 
tornare alle loro case. Chi in • 
macchina, chi a piedi, chi ac
compagnato da parenti o ami
ci, chi tenendo per mano un 
bambino dall'aria assonnata. ' 
I lanno passato la notte nei ri- ' 
fugi organizzati tempestiva
mente dalla città e ora voglio-

•• no tornare. Non sanno se la lo- • 
ro casa e sopravvissuta al de
vastante incendio di questi due • 
giorni, o se invece e ridotta a 
un mucchio di cenere. Polizia A 
o vigili del fuoco non hanno 
ancora aperto le strade del Ca
nyon, preoccupati dall'cven- -
tualita di un possibile intasa- , 
mento di automobili che im- -
pedirebbe ogni operazione di 
soccorso. Cosi, ieri mattina 
verso le 8. sulla bella strada : 
che fiancheggia -un oceano ' 
particolarmente blu e tranquil- -

' lo, c'era questa lunga coda di 
pellegrini in ansiosa attesa. 
Dopo due giorni e mezzo di 
lotte estenuanti contro fiam
me, venti e fumo, la situazione 
di Malibu e Topanga Canyon 
ieri sera era al 75% sotto con
trollo e si prevedeva la fine del
l'incubo entro breve tempo. La 
temperatura era diminuita, l'u
midita aumentata, i venti quasi 
scomparsi. Le immagini aeree 
riportano un paesaggio deva
stalo dal fuoco: ci sono Mace
rie ovunque, il verde è scom
parso. Una delle ultime case 
distrutte dalle fiamme e quella 
di Renzo Rossellini, il produt
tore Italiano che da anni si 6 
trasferito negli Usa. 

Ora, e giunto il momento di 
fare un primo bilancio della si
tuazione. Il presidente Clinton 
ha contribuito con quindici mi
lioni di dollari, un piccolo ma 
significativo aiuto, consideran

do che le spese totali per il la
voro dei vigili del fuoco hanno 
già raggiunto i quarantun mi
lioni di dollari. È ormai confer
mato ufficialmente che i fuo
chi sono stati 'deliberatamente 
iniziati da un piromane. È stato 
anche trovato il luogo: Old To
panga Road. Proprio 11 viveva 
lo scrittore britannico Duncan 
Cibbins, morto la notte scorsa 
per ustioni di primo grado. • 

La pena e la rassegnazione 
degli abitanti delle aree deva
state sono ora trasformate in 
rabbia e impazienza: sono in 
molti a chiedere controlli più 
..ccurati, indagini più serie e 
soprattutto pene più dure per 
gli arxonixt, i ce Ipevoli dell'in
cendio doloso. I californiani 
sono ormai preda di una psi
cosi collettiva da incendio che 
si sta diffondendo a macchia 
d'olio. E quando ieri mattina si 
e saputo di un nuovo focolaio 
sulle colline di Hollywood, in 
un'area estremamente popo
loso e fitta di abitazioni, l'inte
ra città e stata presa dal pani
co. Non si conoscono ancora 
le cause dell'incendio. Ilgovcr-
natore di California Pete Wil
son ha annuncialo che la ta- r 
glia sugli eventuali colpevoli 
ha raggiunto i 250.000 dollari e 
propone di modificare la legge 
attuale che prevede un massi
mo di nove anni per un arso-
nist. «Propongo si dia il carcere 
a vita a chi viene trovalo colpe

vole di un delitto che, a mio av
viso, 6 per gravità paragonabi
le a quello della molestia ai 
bambini», ha dichiarato ieri 
mattina. «Si tratta di gente che 
deve essere rinchiusa... se vo
gliamo proteggere i cittadini 
dobbiamo impedire a questi 
individui di circolare libera
mente». 

L'attività " investigativa di 
esperti e vigili del fuoco co
mincia a dare i suoi frutti: si sa 
che sette dei fuochi maggiori e 
almeno due di quelli minori, 
sono stati opera di piromani 
che hanno utilizzato torce stra
dali, giornali e benzina. Si 
stanno attivamente cercando 
una Pontiac Fiero nera e una 
Mustang bianca, intraviste sui 
luoghi dei primi fuochi con a 
bordo individui sospetti. Nello 
stesso tempo, l'Fbi sta indagan
do su una lettera minatoria in
viata a 35 agenzie di ordine 
pubblico nella California del 
sud in cui l'autore annuncia 
che appiccherà una serie di 
fuochi se le autorità locali non 
si scusano con lui per avergli 
confiscato alcune proprietà. 
Ciascun indizio viene analizza
to con cura, nulla è lasciato al 
caso. Ogni passante solitario e 
ora un potenziale sospetto. 
Nulla e più difficile, dicono le 
autorità, che individuare un pi
romane. Le statistiche dell'Pbi 
confermano che la tipologia 

rimasti intossicati dal fumo, un 
quinto e stato ricoverato per 
ustioni. Sempre nella capitale 
bntannica un raid ha preso di 
mira l'ambasciata turca nell'e
legante quartiere di Belgravna 
nonché la compagnia dì ban
diera nella centralissima Han
nover Street. 

Secondo il volantino che i 
militanti del Pkk hanno tentato 
di distribuire a Bruxelles da
vanti al palazzo che ospita la 
Commissione europea ( ma il 
sit-in e stato brutalmente inter
rotto dalla polizia) i separatisti 
curdi chiedono ai paesi euro
pei e alla Cee di sospendere 
ogni rapporto con la Turchia e 
la costituzione di una commis
sione intemazionale d'inchie
sta sul massacro di Lice. L'ulti
mo capitolo di un sistematico 
genocidio di cui si sarebbero 
macchiate nei giorni scorsi le 

truppe di Ankara. Finora, se
condo stime ufficiali, la guerra 
tra indipendentisti od esercito 
turco ha provocato olire 10 mi
la vittime, tra cui moltissimi ci
vili. La premier turca, Tansu 
Ciller, ha ieri ammonito Sina, 
Irak e Armenia affinchè non -
offrano appoggio ai ribelli cur- : 
di in Turchia. «Dobbiamo sa
pere se questi paesi sono no
stri amici o nemici- ha detto 
Ciller durante una conferenza ; 
stampa a Istanbul, «Sappiamo 
che il Pkk è sostenuto e adde
stralo in Siria, Irak e Armenia. 

• Se questo appoggio viene dato 
contro la volontà dei dingenti. 
dei tre paesi, noi siamo pronti 
ad aiutarli». -

L'offensiva di ieri ha colpito 
anche Copenaghen, dove 
bombe incendiane sono state 
lanciale contro la compagnia 
aerea lurca provocando solo 

Vigili del fuoco soccorrono una delle vittime del grande incendio di Malibu 

dell'arsomi;/ e difficile da defi
nire. - - . 

Intanto cominciano ad arri
vare notizie delle case soprav
vissute. Alcuni reporter riesco
no ad intervistare le celebrità 
locali. Un affranto Dick Van 
Dyke guarda alla sua casa sal
vatasi dalle fiamme con uno 
sguardo triste: «È ridicolo, ma 

mi sento colpevole nel vedere 
tutto intomo a me bruciato e la 

, mia casa in piedi». Rod Steiger, 
da quarant'anni un abitante di 
Malibu. racconta: «È la prima -
volta che scappo, e non e la 
prima volta che assisto a un in
cendio, ma è anche vero che • 
non avevo mai visto una cosa 
del genere in vita mia». 

La famosa Malibu Colony. le 
cui case sulla spiaggia sono 
abitate da molte star, si e salva
ta, cosi come le ville sulle colli
ne abitate da Barbra Streisand, 
Gary Busey e la casa di Topan
ga Canyon di Janet Jackson. É 
confermato invece che le abi
tazioni di Sean Penn e di Aly 
McGraw sono state distrutte. 

lievi danni; Vienna, dove pietre 
sono state scagliate contro la 
filiale di una banca di Ankara; 
Strasburgo, dove sono stale al
cune agenzie di viaggio a fare 
le spose della violenta protesta 
curda. Un'ondata di attentati si 
e registrala anche in Svizzera. 
A Berna e stato appiccato il 
fuoco all'ambasciata turca, 
che pure e sotto stretta sorve
glianza dal giugno scorso, 
quando nel corso di una vio
lenta manifestazione di curdi 
davanti alla rappresentanza di 
Ankara un curdo era stato uc
ciso e nove erano rimasti fenti. 
Secondo le conclusioni dell'in
chiesta, i colpi d' arma da fuo
co erano stati sparati daLl'in-
terno dell'ambasciata. L'episo
dio aveva provocato una crisi 
diplomatica tra la Svizzera e la 
Turchia. 

I bosniaci riprendono Vares 
I soldati di Izetbegovic 
sconfiggono i croati 
L'Onu: «Stop ai saccheggi» 
• • ZAGABRIA. Da ieri matti
na la città di Vares nella Bo
snia centrale è sotto il control
lo dell'esercito bosniaco. Si 
tratta del primo successo mili
tare di rilievo delle forze di Ali
la Izetbegovic dopo mesi di 
infruttuosi tentativi di ricon
quistare le zone prese in un 
anno e mezzo di guerra da 
serbi e croati. „. • 

I soldati bosniaci sono arri
vati ieri mattina sino a! centro 
della città abbandonata negli 
ultimi tre giorni da tutta la po
polazione croata, 15-20mila 
persone. Gli unici ad acco
glierli trionfalmente sono stati 
i musulmani rimasti, tra i quali 
i 230 che da due settimane • 
erano prigionieri dei croati in 
una scuola. 

1 soldati croato-bosniaci 
dell'Hvo, tra i mille e i duemila 
uomini, avevano già abban
donato la cittadina due giorni • 
fa di fronte alla massiccia of-
fensrvadell'esercito bosniaco 
proveniente da sud, da est e 
da nord. Nelle ultime ore sono 
entrati a Vares anche i caschi • 
blu svedesi dell'Unprofor che 
stanno tentando di impedire 
ai soldati bosniaci di saccheg
giare l'intera città. «Siamo nel
la più totale anarchia- ha det
to un alto ufficiale dell'Unpro

for- questa non è guerra, è un 
saccheggio, stiamo tentando 
di fermarli ma siamo troppo 
pochi». 

La notizia della presa di Va
res è stata confermata dallo 
stesso presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic a radio Sara
jevo. 

Il presidente bosniaco ha 
però voluto minimizzare pre
sentando l'offensiva su Vares 
come un'azione necessaria 
ad evitare un altro massacro. 
«Si è trattalo di una misura 
preventiva per impedire un 
massacro come quello di Stu-
pni Do» ha detto Izetbegovic. 
riferendosi al villaggio musul
mano, nei pressi di Vares do
ve il 23 ottobre miliziani croati 
hanno ucciso 25 musulmani. 
«C'era il pencolo- ha aggiun
to- che ciò si ripetesse, per 
esempio, a Dastanko. località 
vicino a Vares». Izetbegovic ha 
chiesto anche ai croati di non 
fuggire assicurando che «non 
verrà fatto loro alcun male. Le 
forze bosniache a Vares pro
teggeranno la popolazione 
quale che sia la loro naziona
lità». 

La popolazione civile, a 
maggioranza croata, circa 20 
mila persone, ha, comunque, 
già abbandonato la città. 

Trattative per l'Ulster 
Major incontra John Hume 
autore di un piano di pace 
con il leader del Sinn Fein 
• I LONDRA. Il premier bntan-
nico, dopo l'«iniziativa di Bru
xelles» che ha segnato una sto
rica apertura verso il Sinn Fein, 
braccio politico dell'Ira,, pro
cede a passo di carica alla ri
cerca di una soluzione nego
ziale per il sanguinosissimo 
conflitto in Ulster. John Major, 
davanti ai Comuni, ha sottoli
neato la necessità di creare j 
nuove strutture istituzionali in , 
Irlanda del Nord «per formare 
il quadro di un governo loca
le», in grado di fermare in ma
niera durevole la violenza. Il 
primo ministro ha anche au
spicato che il confronto fra i 
partiti democratici di Belfast, 
interrotto un anno fa, possa ri
prendere al più presto. 

Major aveva promesso di 
fornire dettagli precisi e con
creti su un piano per naprire il 
confronto sull'Ulstc ma questi 
chiarimenti tanto attesi non ci 
sono stati. Continuano quindi 
le illazioni. Secondo il Times il 
governo sarebbe propenso a 
creare un parlamento locale in ' 
Irlanda del Nord ( attualmente 
i suoi deputati siedono a West-
minister) la cui rappresentan
za proporzionale assicuri però 
un certo numero di seggi alla 
minoranza cattolica. Ma Dow-
ning Street smentisce: «Si tratta 
di pura speculazione». 

Dopo gli attentati della setti
mana scorsa che hanno pro

vocato in Ulster 25 morti, il pre
mier conservatore aveva an
che deciso di incontrare sepa
ratamente i leader dei quattro 
partiu democratici dell'Irlanda 
del Nord. L'idea di sedersi tutti 
insieme attorno a un tavolo era 
stata infatti subito respinta dai 
veti incrociaU. In questo pro
gramma Major ieri ha visto 
John Hume, segretario del Par
tito socialdemocratico (nazio-
nalistl moderati) che nei mesi 
scorsi ha messo a punto un 
piano di pace insieme a Gcrry 
Adams, leader del ¥i.m Feiri. 
l'ala politica dell'Ira e più volte 
nelle scorse settimane aveva 
chiesto di essere ricevuto a 
Downing Street. Hume aveva 
avuto già occasione di presen
tare il suo piano al premier di 
Dublino, Albert Reynolds. Par
lando alla stampa, alla fine 
dell'incontro, il leader cattoli
co ha dichiarato: «Major ha vo
luto conoscere il progetto nei 
dettagli. Gli ho spiegato che si 
tratta della migliore occasione 
di questi ultimi vent'anni per 
arrivare a una pace durevole». 
Comunque, ancora lunedi 
scorso, sull'onda del lutto per i 
morti della settimana di san
gue e della necessità pur il go
verno tory di non perdere i pre
ziosi voti dei deputati unionisti. 
Major aveva ribadito che l'idea 
di discutere con Gerry Adams 
gli procurava «il volta-stoma-
co». 

S J H E S I I ^ S i f ^ S Eli Dayan, capogruppo laburista, sulla sconfitta alle municipali: «Un errore riproporre Kollek» 
Rischi di una spirale di violenza nella città delle tre religioni conquistata dalla destra israeliana . • 

«Gerusalemme non dev'essere una nuova Belfast» 
«Insistere su Kollek è stato un grave errore, la sconfit
ta a Gerusalemme è molto pesante, ma non c'impe
dirà di proseguire sulla strada del negoziato con 
l'Olp». A parlare è Eli Dayan, capogruppo laburista 
alla Knesset, uno dei più stretti collaboratori del pre
mier Rabin. «La sinistra non può fare a meno del so
stegno degli arabi-israeliani». «Con Siria e Giordania 
è in atto una "diplomazia sotterranea"». 

UMBERTO DEQIOVANNANOELI 

• i «Il colpo subito a Gerusa
lemme e stato pesante, ma 
non per questo nmetteremo in 
discussione la scelta strategica 
del dialogo con l'Olp». A soste
nerlo ò Eli Dayan. capogruppo 
laburista alla Knesset, uno dei ; 
più stretti collaboratori del pri
mo ministro Yitzhak Rabin. •.„ 

Come valuta I risoluti delle 
elezionfmnaldpttU ejpuH-
ripercuMkral potranno ave
re sul futuro del governo la
burista? - .-e;. , •.*-' •-,. -, 

La ferita più grave, quella più , 
politica, e rappresentata dal 
volo di Gerusalemme, che pò- , 
tra influire negativamente sul '. 
futuro dei colloqui con l'Olp. : 
Comunque sia. il governo con- .' 
tinucrà nella politica del dialo
go, sperando che il nuovo sin
daco non compia dei passi av
ventati che ostacolino il cam
mino della pace, , . 
. La percentuale del votanti è 

stala la più bassa nella sto
ria d'Israele, e l'astensione, 
sottolineano I maggiori poli
tologi israeliani, ha penaliz
zato soprattutto la sinistra. 
Condivide questa valutazio
ne? . . 

Certamente. Le ragioni sono 
molteplici, politiche e «tecni
che»: aver svolto le elezioni in 
un Dormale giornata di lavoro, 
ad esempio, ha avuto conse
guenze mollo pesanti sui no
stri risultati. E pensare che so
no sialo io, assieme ad 
Avraham Poraz del Mcretz, a 
volere questo, per far rispar
miare allo Stato 400 milioni di 
shekel (circa 250 miliardi di li
re, ndr.). A ciò si aggiunge la 
massiccia mobilitazione delle 
destre, inusuale per elezioni 
municipali: gli oltranzisti e il Li-
kud hanno vissuto questa sca
denza come l'ocasione della 
•grande nvincita» contro l'ac
cordo Rabin-Arafat. [1 nostro 

elettorato non ha inteso allo 
stesso modo il voto di martedì. 
Da qui la scarsa affluenza alle 
urne. 

Lo status di Gerusalemme è 
uno del nodi più difficili da 
sciogliere nelle trattative 
Israelo-palestineal. D pas
saggio delle consegne da un 
sindaco laburista ad uno del 
Ukud come Inciderà sulle 
trattative? 

Rispetto alla soluzione del pro
blema-Gerusalemme in Israele 
vi e un consenso nazionale 
pressoché assoluto: la città de
ve restare unita sotto la sovra
nità israeliana. Il punto e un al
tro: il risultato delle elezioni 
può mettere in serio pericolo e 
forse rompere quei delicati 
equilibri tra le due comunità su 
cui per anni ha lavorato Teddy 
Kollek, risparmiando a Geru
salemme la triste sorte di Bel
fast o di Beirut. Speriamo che i 
dirigenti del Ukud siano abba
stanza saggi da non liquidare 
la politica di convivenza che 
ha contrassegnato il governo 
laburista della città. Purtroppo, 
le prime dichiarazioni di Ehud 
Olmel non lasciano molto spa
zio all'ottimismo. 

La sconfitta di Kollek non è 
anche l'Indicatore di una più 
generale difficolta del parti
to laburista a rinnovare la 
sua classe dirigente? 

La verità * che Teddy Kollek 

avrebbe dovuto ritirarsi esatta
mente quando si era preposto 
di farlo, e cioè un anno e mez
zo fa, chiudendo in bellezza la 
sua straordinaria esperienza e 
lasciando ad un'altra persona 
la possibilità di operare in que
sto arco di tempo per riuscire 
ad acquisire la fiducia dei citta
dini di Gerusalemme. Cosi non 
e stato, e questa mancanza dì 
ncambio ha influito pesante
mente sul voto di martedì. Più 
in generale, la lezione politica 
che dobbiamo trarre dalle ele
zioni municipali 6 che la sini
stra e sconfitta quando viene a 
mancare l'appoggio dei kib-
butz e della popolazione ara
ba. E questo vale soprattutto 
nelle elezioni locali, dove deci
sivo e il rapporto tra candidalo 
ed elettore. In questo senso, in 
fuluro dovremo lavorare molto 
di più per individuare candida
ture che sul piano personale ri
sultino più convincenti. 

Il fatto che U Ukud continui 
a mantenere un forte potere 
a livello municipale non può 
determinare serie difficolta 
nell'attuazione degli accor
di di Washington? 

Non e questo ciò che ci preoc
cupa maggiormenle. Quello 
che oggi può veramente intral
ciare il processo di pace e la 
mancanza di una forte e coesa 
coalizione alla Knesset. Se nu-
saremo, come speriamo, a ri
portare lo «Shas» all'interno 

Ex terrorista Olp 
«A Monaco uccidemmo 
gli ostaggi per colpa 
ideila polizia tedesca» 

• • «Erano oltre vent'anni che attendevo 
l'occasione di spiegare alle famiglie degli atleti 
uccisi alle Olimpiadi di Monaco (settembre 
1S72, ndr.) che non era nostra intenzione di 
trucidarli». Ora quel momento evenuto. E cosi, 
in un'intervista al quotidiano israeliano «Haa-
retz» l'ex terrorista palestinese Nizar Amar, 
braccio destro del defunto leader palestinese 
Abu lyad, accusa la Germania della responsa
bilità diretta dell'eccidio: furono gli agenti te

deschi, sostiene, ad aprire il fuoco per primi. 
Rievocando il rapimento degli 
undici atleti israeliani, Amar afferma che se
condo i piani avrebbero dovuto essere trasferiti 
in Algena. da dove «Settembre nero» avrebbe 
proseguito le trattative con Israele per uno 
scambio di prigionieri. Gli ostaggi furono por
tati, con tre elicotteri, all'aeroporto militare di 
Monaco. Sulla pista li attendeva un aereo della 
«Lufthansa» che avrebbe dovuti condurli in un 
paese aarabo. «Quando il pnmo rapitore pale
stinese entrò nella cabina di pilotaggio - rac
conta Nazar - si accorse che a bordo non c'era 
l'equipaggio». A questo punto gli agenti tede
schi aprirono il fuoco sul commando palesti
nese e attivarono potenti riflettori contro i fe-
dayn. «Subito - prosegue Nazar - due membri 
del commando furono colpiti a morte. Solo a 
questo punto lu lanciata la bomba a mano 
contro l'elicottero dove ancora si trovavano gli 
ostaggi, che provocò la morte di nove di essi». 

della coalizione e forse ad am
pliarla ad un altro partito reli
gioso, potremo continuare il 
nostro operato. Altnmenti. con 
tutta probabilità, dovremo an
dare entro pochi mesi ad ele
zioni anticipate, 

A Taba I negoziati brado-
palestinesi per l'attuazione 
dell'autonomia di Gaza e 
Gerico hanno subito un pri
mo stallo, mentre sembra 
ancora in alto mare la ripre
sa delle trattative con la Si

ria. Si tratta di «Incidenti di 
percorso» o di divergenze 
strategiche? . 

Per quel che riguarda l'Olp si 
tratta solo di un «incidente di 
percorso» che sapremo supe
rare in breve tempo, Non e no
stra intenzione dominare i pa
lestinesi, ma soliamo difende
re la vita degli israeliani. Ri
spetteremo gli impeRni assunti 
a Washington: entro aprile 
concluderemo il spiegamen
to delle nostre truppe nelle so

le zone degli insediamenti 
israeliani, e questa ^spiega
mento sarà temporaneo, sol
tanto per cinque anni. Per 
quanto riguarda la Siria e. so
prattutto.la Giordania non sa
rei troppo pessimista. Una co
sa sono le dichiarazioni pub
bliche e gli incontn ufficiali, al
tra, e ben più efficace, e la «di
plomazia sotterranea». Que
st'ultima • e in pieno 
movimento e potrà portare in 
breve tempo agli stessi risultati 
raggiunti con i palestinesi. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLAR! 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bologna. P.zza Resistenza, 4 - Tal. 051/554330 - Fax 292658 

AVVISO DI GARA 
Varrà Indetta dall'Istituto una gara d appaia suddivisa in due astimi lotti 
con la torma del i procedura ristretta di cui all'ari. 36, leti, b) direttiva 
92750/CEE del 18-6-1992, par raffidamento delle opere murane e da 
artieri diversi por H servizio di ripristino alloggi, da eseguirsi in editici di 
proprietà dairislituto o da asso gestiti post in van Quartieri del Comune 
di Bologna per II periodo 1-1-199* - 31-12-1994 eventualmente 
rinnovabile tacitamente Ino al 31-12-1995, salvo disdetta, da finanziarsi 
con tendi D.P.R. 1035/1072, art. 18. M t e) e rientri. L 513/77 - art 25. 
1* lotto - Bologna Zona B - Quartieri: Borgo Panigsle, Navile, Porto. 
Reno e Saragozza. Importo a basa di gara: L 1.400.000.000 a misura -
2* lotto - Bologna Zona A - OuartJart: San Donato, Santo Statano, San 
Vitale • Savana, Imporlo a base di gare L1.200.000.000 a misura. 
Le imprese richiedenti dovranno posseder» rabilitazione di cui all'art 2 
L 5-3-1990 n. 46 relatvsmerrte agli Impano di cui all'art 1. loti a), e), d) 
ed a) dalla ««essa logge • potranno prosentare offerta per uno od 
entrambi I tota. Saranno ammassa alla gara Impreso riunita. Consorzi di 
Cooperative di produzione • lavoro o Consorzi d'Imprese in base agli 
aro. 22 • seguenti dal 0. lag. 406/1991. Opere scorporaci: nessuna Ce 
Impresa interessate dovranno tar pervenire all'Istituto, piazza 
Resistenza, 4 • 40122 Bologna (Itala) • Casella Postale n. 1714 .40100 
Bologna - Telefono 051/554330 - telefax 051/292658 - ontro e non oltre 
le ore 12 del 4-12-1993, richieste d'Invito In carta semplice corredato Sa: 
A) fotocopia del certificato di Iscrizione all'A.MC. categoria 2 per 
Importo adeguato. I concorrenti non Italiani dovranno allegare 
certJtlcazione equivalente; B) fotocopia del certificalo di iscrizione alla 
C.C.IAA. dal quale rituie il possesso dsiTabilitazIone di cui altari 2 L. 
46/1990 relativamente agli Impianti di cui all'art 1, Ieri. a), e), d) ad *ì 
stassa legga. I concorrenti non Italiani dovranno allegare certificazione 
equivalerne: C) dichiarazione dal fatturato par il servizio oggetto 
deirappalto relativo al tra ultimi esercizi finanziari pari ad almeno L 
2.100.000.000 par II loie 1* - Bologna Zona B • L 1.800.000.000 por il 
lotto 2* • Bologna Zona A. Ciascuna Impresa potrà aggiudicarsi uno o 
entrambi l Ioni tarma restando la necessita che sia isenna all'A.N C 
categoria 2. per classifica adeguata all'Importo dol lotto o -dei lotti 
compiossivsmente aggiudicati. 
Ove l'Impresa risulti sggiudlcatarla di entrambi I lotti e non possieda 
l'Iscrizione airAN.C. per Importo adeguato all'assunzione degli stessi. 
l'Istituto provveder» ad aggiudicare soltanto quello compatibile con 
rrscnzione posseduta, seguendo il criterio della maggiore convenienza 
economica per l'Erta. Sono subappaltaoili le seguenti opere: da 
elettricista, da fabbro, da fontaniere, da falegname, da vetrario, da 
pavimentatore e rtvosttore. Le lettere di Invito saranno spedila entro il 
31-12-1993. O Bando Integrale di gara viene pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale don» Repubblica italiana, pana II, n. 260 del 5 novembre 1993 
e viene affisso air Albo Pretorio del Comune di Bologna nonché all'Albo 
dell'Istituto ove e disponibile. Le richieste d'invito non vincolano 
comunque l'Istituto. 

«.PRESIDENTE 
Or, Arch. Gian Paolo Uazzucaxo 

http://pr.em.ier

